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Il contesto Pensotti FCL 
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Up to  FB HRSG WHB 

Steam Production (t/h) 250 185 120 

Steam Pressure (bar) 140 100 100 

Steam Temperature (°C) 550 500 530 

Power 200 MWt 80 MWe (TG) 70 MWt 

FB HRSG WHB 

Le “Caldaie industriali”: tipologie e taglie 
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Pensotti FCL come esempio paradigmatico 



L’ Evoluzione del Portafoglio Progetti   

in termini di Valore Medio di Contratto per Anno di acquisizione 
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La complessità di Prodotto 

Dimensione 
“di 

riferimento” 



L’ Evoluzione del Portafoglio Clienti 

Valore Medio dei Contratti per Tipologia di Cliente e n° di Contratti  

Incidenza % del tipo di Cliente sul Valore Annuo Totale dei Contratti 
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La complessità di Contesto 

Clienti “di 
riferimento”  
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La Complessità di Processo 

  L’evoluzione dell’Organizzazione e dei Processi di Sviluppo 

N° di Impiegati e Ore di Ingegneria Medie per Progetto 

Incidenza di componenti  “complessi” e servizi di ingegneria sull’ordinato 
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Il Project Control come Requisito “Must Have” 

Dimensione 
OPERATIVA 

di gestione dei 
progetti 

Dimensione 
STRATEGICA  

di gestione del 
business 
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Il Project Control come Requisito “Must Have” 

BUSINESS PROCESS 
REENGINEERING 

RISORSE 
- STRUTTURA 

- CULTURA 

- SKILLS 

STRUMENTI 
- ICT 

ORGANIZZAZIONE 
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Risorse e Struttura verso il Project Control 

DG 

Engineering Procurement Project Planning 
Project 

Management 

F&A 



• Project Management da matrice debole a matrice forte 

• Inserimento di un ufficio di Project Planning and Control 

• Inserimento del "PE" di coordinamento 

• Sviluppo del Team working verso la creazione di Project Teams 

• Formazione e certificazione dei componenti il Team di 

Progetto 
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Cultura e Skills verso il Project Control 



 

“SOFT LEAN” 

PROJECT 
MANAGEMENT 

PROJECT PLANNING 
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La semplificazione come “Conditio sine qua non”  

Il Project Control 
deve consentire 

di vedere 
“chiaro” e in 
“lontananza” 

La semplificazione 
crea i presupposti 

per il controllo 

(input, output, 
relazioni e 

condizioni a 
contorno) 

La semplificazione 

come strumento 
per affrontare la 

complessità 



Gestione documentazione tecnica 

“5S” e “Pokayoke” 

Il coordinamento operativo ed il flusso delle 
informazioni 

“Visual Management e Gemba” 

Il processo di sviluppo a “flusso teso” 

“Logiche Pull e Just in Time” 

Dipartimenti di 
ingegneria  

= 
Shop floor 

Deliverables 
= 

Documenti 
= 

Semilavorati 

14 

Le Iniziative “Soft Lean” 
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Il sistema di Project Control & ICT tools: le basi 

Definizione WBS di progetto  

 struttura a livelli  =  frame di riferimento per 
le informazioni gestionali 

Definizione “reticoli”  attività-deliverables  per 
tipologia di componente e legami tra item dello 
scopo di fornitura   

Elaborazione  Programma di Commessa  “PULL”    

 Scadenze obiettivo 

 Ottimizzazione delle risorse 

 Analisi rischi/opportunità 



Documentazione 

interna ed 
esterna 

Attività 
Piano 

Controllo 
Qualità 
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Procurement & 
Inspection Plan 
come strumento congiunto tra 
Gestione Materiali e Qualità 

JDM e SDM  
come strumento di tracciatura e 
programmazione dei flussi 
documentali 
 
 Strumento IT di archiviazione 
strutturata e gestione dei WF 

Il sistema di Project Control & ICT tools: le evoluzioni 

Product/Project Data 
Management (PDM) 
come strumento  di gestione e 
monitoraggio dei processi di 
progettazione 
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Project Data Management:  Autodesk Vault 

Ricerca e Riutilizzo dei dati 

Progettazione simultanea 
(Concurrent engineering) 

Controllo e tracciamento 
delle revisioni  
Riduzione errori  
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Task con la funzione di “alert” 
per evidenziare attività e 
scadenze 

Gestore documentale: 

Creazione e utilizzo di 
Viste Personalizzabili 
Creazione e gestione 
Workflow   



Obiettivo:  
sistema di metodologie, organizzazione, strumenti informativi che ha la finalità di  

massimizzare i risultati aziendali, producendo informazioni per la definizione della strategia 
aziendale 
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COST 
ENGINEERING 

& COST CONTROL 

PLANNING 

BE 
DE 

PRC 
FABR DEL 

BE 
DE 

PRC 
FABR DEL 

PRJ N°1 

PRJ N°N 

∑ 

PREVENTIVAZIONE 

PROJECT CONTROL OPERATIVO DI PROGETTO 

PROJECT CONTROL ECONOMICO - FINANZIARIO 

Il Project Control e la Gestione Strategica 
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Il Project Control “Strategico”: le basi 

Base dati condivisa e comune tra gli attori 
processo 

 Definizione Struttura di Costo e delle Aree di 
Responsabilità (CBS e OBS) 

Impostazione del Sistema di Controllo di 
Gestione  in termini di processi/attività, ruoli e 
strumenti 

Affiancare alla gestione contabile/finanziaria 
quella industriale 
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Conclusioni 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
• Struttura organizzativa ridefinita e operativa  
• Avviato processo di cambiamento culturale verso un Project 

Management “forte” 
• Rilasciati alcuni tools ICT “evoluti” 

 

PROSSIMI PASSI 

• Consolidamento del cambiamento culturale 

• Consolidamento del “linguaggio comune “WBS/CBS/OBS” 

• Introduzione di altri tools ICT “evoluti” integrati 
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"Se vuoi costruire una nave non radunare gli uomini per 
raccogliere la legna e distribuire i compiti, ma insegna loro  
la nostalgia del mare ampio e infinito." 
 
Antoine de Saint-Exupery 


